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luppo umano, ma non trascende là IIli1lta
zloni spazio-temporali che hanno flnora re
golato la nostra vita, Domanda: che sorta di 
ambiente iperstorico stiamo costruendo? 

A differenza delle tecnologie del mondo 
storico, da.ll'ascia al motore, le tecnologie 
dell'Ict non hanno bisogno dell'uomo per 
esistere e crescere: la società iperstorica di 
agenti intelligenti e autonomi non neceSsa
fiamente deve essere umana. E' l'inrosfera, 
un concetto che può denolare l'ambiente di 
tutte le entità bifcmnazionali, con relative 
proprietà, processi, relazioni reciproche; 
ma che può anche essere sinonimo della 
reallà interpretata informazionalmente: tut
to il reale è i'1formazionali e tutto l';nforma
zionali è reale; i dati e i programmi, secon
do una delle più profonde intuizioni di Tu
ring, sono digitalmenle Indistinguibili. 'A 
cambiare giorno dopo giorno è la prospetti
va tra storico e materiale, e iperstorico e 

Da sempre , al filosofo ciò che 
interessa è l'uomo, e ciò che 
l'uomo pensa: di se stessp e de! 
mondo in cui vive 

i'1fcmnazionali, Gli oggetti vengono demate
ria lizzati, il diritto d'uso è almeno tanto im· 
portante quanto il diritto di proprietà, I be
ni informazio1ULli, non rivali , non escludibi· 
li, a costo marginale nullo, vengono consi
derati come beni pubblici gratuiti, modello 
Wikipedia, Nessuno penserebbe di pagare 
per un account e-mai!, e chi copia musica 
non pensa di "rubare un cd da un negozio'\ 
al massimo 51 sente come chi scatta una fo
to in un museo dove è proibito farlo , Con il 
cWudcomput'i1l9 il possesso fisico dai dali 
(del provider) è disaccoppiato dalla pro
prietà (dell'utilizzatore): tant'è che è possi
bile assicurare un computer, non i dali che 
conllene: 

E noi, chi siamo, chi diventiamo, chi po
tremmo essere passando del tempo nell 'ln
fosfera? 

Il sé è un sistem'a i'1fcmnazionale comples-
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"'so; fatto ,di attIVità consé'e, di narrative, dr' climente l'informazione disponibile, èiear~ 
memorie: le Ict POSSOIlO ,modlficarlo pro- 'ne di nuova e condividerla con gli altrI. E 
fondamente, Ad esempio con la memoria, invece Ilc è formidabile nel rendere l'infor
con le quantità, disponibìlità, accessibilità modone dispo'nlbile, meno nel renderla ac

,della memoria, e la possibilità di ripeter la: ~qésSiQile, ancor meno nel farla usabile, 
le nostre madelei!leS sono digitalI. Oppur ~te le trasformazioni operate dalle Ict 
attraverso il canale sociale: se gli altr~' e~'" I a storia a iperstoria, da ambiente a info-
sano che tu sia sicuro di te, e~ sfera, da sé a esperienu onllne -, indi vi-
strare a loro che lo sei, è faci! c n i duatene le radici nella quarta rivoluzlone -
di esserlo. e quindi che lo div '.' ,dice vale a dire nel profondo cambiamento filoc 
Foucault, è una tecnologia de s, ancora, solico di come noi vedjamo il nostro posto 
trasferendo all'infosfera lo sguardo, l'atto nell'universo-, Floridi ha predisposto qua
di guardarsi nell'O sptlcc~, di Immaginare dro concelluale ed attori p'er analizzarne e 
come si è visti dagli aitri, di costruire un'i- discuterne le conseguente: sulla protezlo
dentità virtuale attraverso la quale afferra- ne della nostra individualità, sui rapporti 
re la propria personale identità: non più con gli altri abitanti dell'infosfera, sull'or
uchl sono io per te?" ma IIchi sono io onli· ganizzazione della vita pubblìca, 
ne?" Se la persona è costituita dalle sue infor-

Per gli apocalittici tutto questo produce mazioni, la violazione della privacy è un'ag
individui egocentrici e narcisi, che vivono gressione a.lla personale identità, e il dirit
ln bolle virtuali, che non si confrontano con to alla privacy è un diritto alla personale 
nulla che sia autentico, che non sentono immunità, Attiva, perché prendere, conser
nulla che duri più di un tweet, Dimenticano vare, manipolare la privacy equivale a ru
che anche Quello che consideriamo natura- bare o clonare l'Identità personale; passiva 
le è un artefatto culturale, che i socia.l sono perché obbligare ad acquisire dati non vo
anche una grande opportunità per coslrul- luti è un 'alterazione dell'identità seMa 
re se stessi, che è molto più difficile mentire consenso, L'informazione è mia nel senso 
su se slessl quando sono centinaia di mUlo- del mio corpo e dei miei sentimenti, non in 
ni quelli che ci stanno a guardare, quello della mia auto; è un'appartenenza 

La società iperstoriche hanno visto la costitutiva, non una proprietà esterna, 
maggiore crescita delle conoscenze nella Quindi è lIIegale commerciarla, cosi come è 
storia dell'umanità: ma come trasformarle iIIecilo commerciare propri organi o schia
in Interazloni pedagogiche?, "Come" in,e- vi; ed è illegale esporre al rischio che ne 
gnare è facile, anche per la formazione le venga .ovralmposta una dall'esterno, come 
lct consentono la personalizzazione per potrebbe succedere con la pornografia, ' 
milioni. La vera sfida è "che cosa" mettere Mentre è Inutile e antistorico l'approccio 
nel programma didattico, Nelle Ict society, burocratico: da proteggere sono i dati costi
poiché l'informazione è a distanza di un tutlvl del nostro lo, non le etichette che cl 
click, si privilegia Il "sapere come" rlspet- vengono apposte, nome e cognome, codice 
to al "sapere che": ma cosi si promuove una fi scale, 
società di utilizzatorl e di consumatori, ln- Con la Quarta rivoluzione le Ict diventano 
vece di una di designer e di produttori, più intelligenti e noi più stupidi? Quanto a 

Il problema è: quali abilità dobbiamo noi, sarebbe come incolpare l'auto per la 
privilegiare e insegnare ai futuri progettlstl nostra obesità; quanto alla lecnologia, quel
dell'informazione? La risposta è ovvia: i lin- la attuale è incapace di processare qualsia
guaggi in cui l'lnformazione è creata, mani- si informazione di qualche significato, è 
pOlata, acquisita e consumata, Cioè fornire, chiusa alla semantica, cioè all 'interpreta
fin dagli stadi Iniziali della formazione, zione e al significato dei dati processati. Se 
competenzeln tutti i linguaggi naturalì e ar- si tratta di lradurre, codificare e decodifi
tificiali necessari, per comprendere criti- care, modificare secondo certe regole le 
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-'ti'à~cif.al dati Ìl~n iiHètpièt.i\\, ic~mputet 
hailnO sovente successo: ll'ia n'On"sono capa
ci di riconoscere gli aspetti ,emàntici delle 
entità In gioco e delle loro relazioni. Come 
fanno i dati ad acquisire significato? AI vin
'ce lornei di scacchi: ma non ha coslruito i 
computer e non gli ha insegnato come vln
cère sugli umani; batte e precede l'intelli
genza umana in un crescente numero di ca
si: ma quanto a implicazioni fllosofi che è 
desolatamente noiosa, Le Ictnon diventano 
più Intelligenti né noi più stupidi: quello 
che è in corsa è un adattamento del mondo 
alla capacità limitate delle lct, che ci assi
curi di poter lnteragire con loro con succes
so, 

Un mondo lct-friendly lo è anche per noi 
umani, che cosl consentiamo a macchine 
sostanzialmente stupide di gestire il mondo 
in modi apparentemente sensalì. P'altra 
parte è segno di intelligenza fare lavorare 

Siamo l'ultima generazione a 
jmepireladifferenzatraiduemandi, 
quello fisico e !' infosfera, Ora questa 
differenza non è piùsostanzja}e 

gli stupidi. Già ci sono i "compagni artificia
li", i corrispondenti delle Barbie per i pic
coli e dei pesci rossi per gll anziani; ci sono 
anche gli aiuti alla memoria, i depositari 
delle informazioni del suoi proprielari. Ri
ceveremo alla nascita un compagno artifi
ciale che memorizzerà tutta la nostra vita, 
con cui si potrà interagire anche dopo mor
to, con un delicato equilibrio tra arte di di
menticare e processo di perdonare? 

Cambierà il web, sarà una piattaforma 
che abbraccia tutte le macchine e le appli
cazioni, i dati sempre aggiornali provenien
ti da fonti multiple, restituendo dati e servi
zi in una forma che possa essere usata da 
altri, creata da macchine semantiche per 
macchlne semantiche: perché l'uomo è l'u
nica di questo tipo a disposizione, La quar
ta rivoluzione riguarda la riconforma della 
natura dell 'umanità nell 'universo; la que-

Facebook ha fregato i giornali e vuole scaricare le news. Ben'e così 
Roma, C'è stato un tempo in cui Facebook 

era il più importante editore di news del 
mondO, In cui il soeia.l networkera consulta
to da miliardi di persone tutti i giorni come 
principale e spesso unica fonte di notizie, in 
cui gli editori del giornali del globO mendi
cavano davanti ai cancelli di Menlo Park 
per ottenere più visite, più sponsorizzazio
ni , più partnership, più eugagement. Secon
do molti analisti , questo tempo potrebbe es
sere finito la settimana scorsa, quando Fa· 
cebook ha annunciato COn grande risonanza 
che intende cambiare il modo in cui i suoi 
utenti si rapportano al social, nwdificando 
il suo algoritmo per valorizzare gli scambi 
slgniflcallvi e personali e ridurre il peso dei 
contenuti di altro tipo, cOme per esempio i 
video non personali, la pubblicità invasiva 
e, appunto, le news. Facebook ha presenta
to il cambiamento come una rivoluzione 
che riguarderà l'intero ecosislema e cam-

bierà in maniera genera.le i rapporti tra chi 
produce contenuti e chi ne usufruisce, ma è 
diventato sempre più chiaro - almeno agli 
occhi di alcuni analisti esperti - che questo 
cambiamento in realtà riguarderà soprat
tullo - per non dire: soltanto - una categoria 
di contenuti: le new' e il giornalismo, 

"Facebook ha chiuso con il giornalismo, 
Succederà lentamente, gradualmente, ma il 
trend è innegabile", ha scritto ieri l'esperto 
di media Frederlc Filloux nella sua ne
wsletter settimana.le, Monday Note, aggiun
gendo di non fidarsi del dirigenti di Menlo 
Park che continuano a dire che "le news ri
mangono per noi tra le massime priorità" , 
Su BuzzFeed, Charlie Warzel ha scritto che 
nella sede di Menlo Park nessuno tra dipen
denti e dirigenza si è stupito troppo del 
cambiamento: tutti già sapevano che l'espe
rimento con le news era un fallimento da 
chiudere il prima possibile e che Facobook 

doveva smetlere di fare l'editore di giornali 
per ricominciaro a fare quello che sa fare 
meglio: conneltere le persone, Il "pivol" 
sulle news, scrive Warzel, era avvenuto nel 
2013 per contrastare Twitter, che al tempo 
sembrava una minaccia. Poi Twitter, si sa, è 
rimasto nella sua nicchia, ma ormai Face
book era entrato nel gioco ed è stato diffici
le uscirne, anche se le news non sono un 
gran business: rendono pòco, sono un incu
bo di pr (lo scandalo delle fake news dice 
qualcosa?l, sono un peso per l'espansione 
in mercati chiusi come la Cina e la Russia 
O'ha notato Wolfgang Blau, presidente di 
Condé Nast International) e soprattutto 
cambiano ambiente: Facebook non è più il 
social in cui si ritrovano gli amici e si posta
no foto di vacanze, superato in questo da 
Snapchat, Whatsapp, e altrI. A Zuckerberg, 
insomma, può convenire scaricare le news, 
Ma ai giornali? 

"I giornali sono stati fregati", ha scritto 
Filloux, e lo si nota bene dall'Isteria con cui 
molti direttori ed editori hanno accolto la 
notizia dei cambiamenti nell'algoritmo, te
mendo perdite di visite nell'ordine deUe 
due cifre percentuaU, Moltissime testale ln 
tutto il mondo avevanO investilo su Face
bool<, da un lato ottimizzando i loro conte
nuli in maniera specifica per la piattaforma 
e dall 'altro con programmi di partnership, e 
adesso rischiano di trovarsi spiazzall. Ma 
una volta passato lo choc, forse essere frega
ti da FaceboQk può fare bene ai giornali. In 
troppi hanno sperato in Mark Zuckerberg 
come nel de'Us ex =hina del giorna.lismo in 
crisi di denari e di idee, Troppi hanno ma
scheralo l'assenza di innovazione appog
giandosi sulle tecnologie di Facebook, che 
non erano fatte per il giornalismo, Si è visto, 
Adesso non ci sono più scuse, 
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